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Il nostro comunicato stampa 
ha avuto riscontro mediatico  
 
C’è viva soddisfazione nell’ambito degli 
Artiglieri bellunesi per il raggiungimento 
di un obiettivo perseguito invano per 
anni. Si tratta del restauro del monumen-
to al mulo e al suo conducente che giace 
da parecchio tempo nei giardini dell’ex 
piazzale della Stazione a Belluno in condi-
zioni di degrado. Ora è stato concreta-
mente avviato il processo di restituzione 
del manufatto alla sua immagine origina-
ria realizzata ancora trent’anni fa. 
«E’ stata una battaglia lunga e difficile - 
ricorda Costante Fontana, presidente 
della Sezione provinciale dell’Associazio-
ne Nazionale Artiglieri d’Italia -, ma alla 
fine l’abbiamo spuntata grazie alla no-
stra determinazione. Sento il dovere di 
ringraziare l’Amministrazione comunale 
che ha preso a cuore l’iniziativa favoren-
do la messa a bilancio di un finanziamen-
to che consentirà, nei prossimi mesi, di 
completare l’opera. Nel contempo un 
grazie sentito va anche ai dirigenti cen-
trali e locali della Banca Prealpi San Bia-
gio per il contributo messo a disposizione 
dall’Istituto di credito». 
Va ricordato che il monumento, opera 
del compianto e indimenticato artista 
lamonese Massimo Facchin, reduce di 
Russia, fu realizzato nel lontano 1993 
grazie al finanziamento della stessa Asso-
ciazione Nazionale Artiglieri d’Italia e a 
contributi raccolti in loco, mentre il Co-
mune di Belluno assegnò l’area con dedi-
ca del parco dell’ex piazzale della Stazio-
ne agli Artiglieri. 
Ora, tra gli Artiglieri bellunesi, si guarda 
con fiducia e speranza che i lavori di re-
stauro possano essere inaugurati ufficial-
mente il prossimo 4 dicembre, giorno 
della loro patrona S. Barbara, in occasio-
ne dell’annuale cerimonia che si tiene 
nella mattinata proprio davanti al monu-
mento al mulo e al suo conducente. 

 
22 maggio 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il monumento al mulo  
e al suo conducente verso il restauro 

BELLUNO 
RESTAURO DEL MONUMENTO  

AGLI ARTIGLIERI 

«Tutto è bene 
quel che finisce 
bene!» al termi-
ne di una lun-
gaggine buro-
cratica che è 
tipica della no-
stra bella Italia! 
C’è voluta tutta 
l ’ i nc ro l l ab i l e 
costanza della 
nostra Sezione, 
presidente Fon-
tana in primis, per scalfire l’inerzia di 
alcune amministrazioni comunali che si 
sono succedute nel frattempo senza 
arrivare a raggiungere l’obiettivo che ci 
stava molto a cuore. Di certo non ne 
facciamo una mera questione politica, 
perché amministrazioni di diverso colo-
re si sono comportate nel medesimo 
modo. Anche quella in carica ha dovu-
to subire le richieste ripetute nella suc-
cessione di alcune lettere da noi indiriz-
zate al Comune di Belluno, ma, alla 
fine la risposta è arrivata. Chi di dovere 
si è preso in carico il caso e da lì in 
avanti più ha potuto la burocrazia che 

non la politi-
ca, però in-
travvediamo 
il traguardo e 
non mollere-
mo… l’osso! 
Ora attendia-
mo con rin-
novata coc-
c i u t a g g i n e 
l’avvio dei 
lavori: finché 
non li avre-

mo visti con i nostri occhi non cedere-
mo di un millimetro. Ormai ci siamo. 
Come detto nel comunicato qui a fian-
co un paio di ringraziamenti sono do-
vuti: al Comune di Belluno, che ha 
messo a bilancio la sua parte di finan-
ziamento, alla Banca Prealpi S. Biagio 
che ha elargito un prezioso contributo 
dimostrando grande sensibilità per le 
esigenze del territorio dove opera. 
Ora attendiamo il 4 dicembre prossimo 
con particolare emozione: quel giorno 
da lassù anche Massimo Facchin sorri-
derà di certo nel vedere il suo monu-
mento rimesso a lucido! 

Restaurato il monumento al mulo 
di Massimo Facchin  
nei giardini della Stazione 

 



PONTE NELLE ALPI      Tra feste e commemorazioni 

 

Quel 18 luglio del 1944 
 
Il Comitato frazionale di Roncan e Cornolade 
ha organizzato per sabato 20 luglio 2024 la 
commemorazione dell’80° anniversario delle 
vittime del 18 luglio 1944.  
Nella chiesa di Roncan alle ore 9.30 è stata 
celebrata la Santa Messa, a seguire il trasferi-
mento del corteo al sito delle “Tre Croci”, 
appena sotto il paese, con la deposizione di 
fiori e saluto delle autorità. 
Presenti delegazioni di associazioni combat-

La chiesetta a Mare di S. Pietro di Cadore     
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(dal GAZZETTINO di Belluno)      LIMANA  Una medaglia importante 

Nello scorso aprile si sono tenute 
quattro giornate di celebrazioni per il 
centenario della consegna della Cro-
ce di Guerra al Valor Militare al Co-
mune di Limana.  
Erano presenti le rappresentanze dei 
comitati frazionali e degli alunni di 
Limana oltre a Bersaglieri, Rievo-
catori del Gruppo Storico Monte-
grappa Battaglione Bassano, Para-
cadutisti della Sezione Alpago, Re-
parto Salmerie di Vittorio Veneto con 
i loro muli, assieme alle autorità civili 

e militari, al picchetto d’onore in 
armi, alle Associazioni Combatten-
tistiche e d’Arma tra cui le nostre 
Sezioni di Belluno e Trichiana.  
In Piazza Florio Lorenzi sono state 
pronunciate le allocuzioni ufficiali al 
termine delle quali è stato fregiato il 
Gonfalone di Limana con la Croce di 
Guerra al Valor Militare. 
Le celebrazioni si sono concluse con 
l’applaudita esibizione della fanfara 
dei Bersaglieri e dei piccoli cantori 
del locale Coro Arcobaleno. 

TRICHIANA           Il Pranzo dell’Amicizia 2024 
Sabato 24 agosto 2024 si svolgerà il tra-
dizionale Pranzo dell’Amicizia nella Sede 
degli Alpini in località Nate di Trichiana. 
Il ritrovo è fissato per le ore 11.45 nel 
piazzale della Sede dove si svolgerà la 
cerimonia dell’alzabandiera alla presen-
za dei Labari, Gagliardetti e Bandiere. 
Seguiranno i rituali interventi di saluto.  

Poi via libera al pranzo a base di carne 
alla “churrasco”.  
Sono invitati i Soci e i loro familiari, pa-
renti, amici e simpatizzanti delle Sezioni 
Artiglieri Bellunesi e delle Province limi-
trofe, delle Associazioni d’Arma e quanti 
desiderano trascorrere qualche ora in 
compagnia, allietati dalla musica di Silva-

no, Aldo e Massimo. La quota del pranzo 
è stata fissata in € 20,00. 
Le iscrizioni dovranno essere effettuate 
entro sabato 17 agosto p.v. rivolgendosi 
a Gianluigi Rusconi (Sezione di Ponte 
nelle Alpi), Costante Fontana (Sezione di 
Belluno e altre provenienze), Bruno Tor-
men (Sezione di Trichiana). 

 

 
 
 

 
Al tavolo  

della presidenza  
interviene  

il presidente  
Gianluigi Rusconi.  

Alla sua sinistra  
il presidente  

provinciale 
Costante Fontana 

 
Come di consuetudine, anche quest’anno, il direttivo della Sezione di Ponte nelle ha organiz-
zato per i soci, gli amici e simpatizzanti il pranzo di Primavera che come scopo ha rinsaldare 
i sentimenti di stima e di amicizia tra tutti coloro che vi partecipano.  

      Il corteo sfila verso il sito “Tre Croci” 



BOSCO DELLE PENNE MOZZE    La Stele dell’Artiglieria  

Il 16 giugno scorso si è svolto a Schio (VI) il 
Raduno Interregionale dell’Associazione Na-
zionale Artiglieri. Ritrovo al Sacrario Militare 
della SS. Trinità dove, dopo la celebrazione 
della S. Messa, è stata deposta una corona in 
memoria di tutti i caduti ed in particolare di 
quelli colà tumulati. E’ seguito l’ammassa-
mento al Comando Tappa dove, dopo un so-

brio rinfresco, ha avuto inizio la sfilata verso 
il Monumento degli Artiglieri. Di seguito 
l’alza bandiera e, dopo la deposizione di una 
corona, sono seguite le allocuzioni di rito 
delle autorità. La cerimonia si è conclusa con 
la consegna di targhe commemorative ai Pre-
sidenti provinciali presenti. Tra i Labari quelli 
di Belluno, Trichiana e Ponte nelle Alpi.  
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Dal 1972 ad oggi, di anno in anno, al Bosco 
delle Penne Mozze, a Cison di Valmarino 
(TV), sono state collocate 2413 stele di bron-
zo ognuna con il nome di un soldato caduto 
nella prima e seconda guerra mondiale e nelle 
guerre coloniali.  
Ad opera delle varie Associazioni sono stati 
collocati, inoltre, 25 tra steli e cippi comme-
morativi delle varie armi. Tra le 2413 steli 
presenti ce n’è una dedicata agli Artiglieri 
caduti per la Patria, posta in quel luogo l’8 
giugno 2002, il sabato precedente il Raduno 
Interregionale organizzato dalla Sezione Arti-
glieri di Mosnigo-Moriago della Battaglia. 
Dal lontano 2002 non si è mai svolta alcuna 
cerimonia che ricordasse la posa di quella 
stele né ne ricordasse a tutti il significato.  
Se ne è fatta parte diligente la stessa Sezione 
di Mosnigo-Moriago della Battaglia con la 
fattiva collaborazione delle consorelle Sezioni 
Artiglieri del territorio trevigiano di Mareno 
di Piave, Pieve di Soligo e Vittorio Veneto. 

Domenica 19 maggio u.s  al Bosco delle Pen-
ne Mozze ha avuto luogo la manifestazione 
intitolata “L’albero del ricordo” alla presenza 
di numerose associazioni d’arma venute anche 
da fuori provincia come quelle di Pasiano di 
Pordenone e di Schio. 
Dopo l’alzabandiera, la posa di una corona ai 
piedi della stele degli Artiglieri e gli onori ai 
caduti, ha preso la parola il cav. Giorgio Gior-
dan il quale ha ricordato come nacque l’idea 
della stele, con il coinvolgimento per la sua 
realizzazione dell’allora Presidente Nazionale 
dell’A.N.Art.I. il compianto Gen. Olivieri. 
Dopo gli interventi delle autorità ai cavalieri 
Giorgio Giordan e Valerio Pillon sono stati 
rilasciati i riconoscimenti dalla Presidenza 
Nazionale per l’impegno e la dedizione verso 
l’Arma dell’Artiglieria profusi in tanti anni. 
Al rompete le righe è seguito un brindisi nella 
locale struttura del Gruppo Alpini di Cison di 
Valmarino, prima del pranzo servito in un 
ristorante della zona. 

SCHIO (VI)    Il Raduno Triveneto degli Artiglieri 

 
 
Ai lettori 

Ricordiamo a chi avrà la bontà di 
leggere queste pagine che esse sono 
aperte a tutti e alla collaborazione 
dei soci e di coloro i quali condivido-
no lo spirito ed i valori dell’Asso-
ciazione Nazionale Artiglieri d’Italia. 
Attendiamo contributi scritti e foto 
per poter ampliare l’efficacia di que-
sto strumento di comunicazione. 
 

BOSCO DELLE PENNE MOZZE BOSCO DELLE PENNE MOZZE BOSCO DELLE PENNE MOZZE ---   Da sinistra: Il presidente della Sezione Da sinistra: Il presidente della Sezione Da sinistra: Il presidente della Sezione 
Artiglieri di Moriago Sergio Domenico Testa, il cav. Valerio Pillon, Il Pre-Artiglieri di Moriago Sergio Domenico Testa, il cav. Valerio Pillon, Il Pre-Artiglieri di Moriago Sergio Domenico Testa, il cav. Valerio Pillon, Il Pre-
sidente Provinciale A.N.Art.I. Franco Marsango, il cav. Giorgio Giordan e sidente Provinciale A.N.Art.I. Franco Marsango, il cav. Giorgio Giordan e sidente Provinciale A.N.Art.I. Franco Marsango, il cav. Giorgio Giordan e 
il dott. Luciano Todero, speaker della manifestazione. il dott. Luciano Todero, speaker della manifestazione. il dott. Luciano Todero, speaker della manifestazione.    

 

 



LONGARONE   La Festa dell’Arma del Genio e delle Trasmissioni 

Lo scorso 24 giugno si è celebrata a Longaro-
ne la Festa dell’Arma del Genio e delle Tra-
smissioni a livello provinciale. 
Una toccante cerimonia si è svolta davanti al 
monumento eretto a Longarone in memoria 
dei due Genieri Alpini Florindo Pretto di Cor-
nedo Vicentino e Giovanni Urriani di Ascoli 
Piceno che la notte del disastro del Vajont del 

9 ottobre 1963 erano di guardia al ponte Bai-
ley varato dai militari della Compagnia Genio 
Pionieri della Brigata “Cadore” durante l’ad-
destramento in quei luoghi. 
Dopo l’alza bandiera e la deposizione di una 
corona, sono state pronunciate due brevi allo-
cuzione da parte del Presidente dell’Associa-
zione dei Genieri e del sindaco di Longarone 

e Presidente della Provincia Roberto Padrin. 
Varie Associazioni d’Arma hanno partecipato 
alla cerimonia tra cui gli Artiglieri della no-
stra Associazione con il Labaro della Sezione 
Provinciale di Belluno. 
Alla fine della cerimonia il presidente ha invi-
tato i presenti nella sede del Gruppo Alpini di 
Longarone per un sobrio rinfresco.  
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Lo scorso 25 aprile si è celebrata in Piazza dei 
Martiri a Belluno la commemorazione del 79° 
anniversario della liberazione del nostro Paese 
dal nazifascismo. 
La cerimonia ha avuto inizio con l’alza ban-
diera solennizzata dalla presenza di un pic-
chetto armato del 7° Reggimento Alpini e dal-
le calde note della Filarmonica di Belluno 
1867. Di seguito tutti i presenti, in sfilamento, 
si sono recati innanzi al monumento alla Resi-
stenza di Augusto Murer dove il sindaco di 
Belluno Oscar De Pellegrin, con le autorità 
civili e militari, ha deposto una corona in 
memoria di tutti i caduti che ci hanno permes-
so di poter festeggiare questo anniversario.  
Dopo l’intervento del Sindaco il presidente 
dell’A.N.P.I. Gino Sperandio ha tenuto l’ora-
zione ufficiale. La celebrazione si è conclusa 
con l’esibizione della Filarmonica di Belluno. 
Erano presenti moltissimi labari, gagliardetti e 
bandiere delle Associazioni d’Arma e civili 
tra cui il nostro Labaro provinciale. 

Il 1° maggio scorso si sono commemorati a 
Belluno i caduti bellunesi del settembre 1944 
e del maggio 1945 nella 2a guerra mondiale. 
Alle ore 9 in Piazzale Marconi è stata deposta 
una corona in ricordo dei partigiani colà truci-
dati dai tedeschi 79 anni orsono.  
Sono seguiti il saluto del sindaco di Belluno 
Oscar De Pellegrin e l’orazione ufficiale pro-
nunciata dal Presidente del Consiglio comu-
nale Luciano Bassi. 
Di seguito tutti i presenti si sono trasferiti in 
località “La Rossa” dove è stata celebrata una 
S. Messa nella chiesetta locale. I presenti si 
sono poi spostati alla scuola elementare di 
Fiammoi per l’orazione ufficiale preceduta da 
un saluto da parte del Sindaco di Belluno. 
La commemorazione si è conclusa con una 
toccante rappresentazione che ha coinvolto gli 
alunni di varie classi. Per gli Artiglieri di 
Belluno era presente, insieme a tanti altri, il 
Labaro Sezionale Provinciale scortato da una 
folta rappresentanza.  

Il 2 giugno scorso si è festeggiato il 78° anni-
versario della nascita della Repubblica Italia-
na nello scenario delle piazze centrali Vittorio 
Emanuele II , dei Martiri e Duomo. 
La celebrazione ha avuto inizio con la solenne 
resa degli onori ai caduti delle due guerre 
mondiali davanti alla stele di viale Fantuzzi 
che li ricorda.  
Di poi sono stati resi gli onori al Gonfalone 
della città di Belluno ed al Prefetto Mariano 
Savastano. Dopo la parata in piazza dei Marti-
ri è stata effettuata l’alza bandiera. È seguita 
la lettura del messaggio augurale del Presi-
dente della Repubblica Sergio Mattarella.  
Alle ore 11 in Piazza Duomo si è svolto il 
concerto della “Filarmonica di Belluno 1867”. 
Sulle note dell’Inno nazionale i Vigili del 
Fuoco hanno issato il Tricolore sulla Torre 
dell’Orologio di Palazzo dei Rettori.  
Erano presenti alla cerimonia molte Associa-
zioni Combattentistiche e d’Arma tra cui il 
Labaro Provinciale della nostra Associazione.  

BELLUNO 

25 aprile: 79° della Liberazione 
BELLUNO 

Ricordando gli eccidi del 1944-45 
BELLUNO 

La Festa della Repubblica 

Gli spari intorno a noi ci impediscono di udire, ma la voce umana è diversa dagli altri suoni, 
può essere udita al di sopra dei rumori che seppelliscono tutto il resto, 

perfino quando non grida, perfino se è solo un bisbiglio, 
     perfino il più lieve bisbiglio può essere udito al di sopra degli eserciti, quando dice la verità.  

Nicole Kidman nella parte di Silvia Broome nel film “The Interpreter” (2005) 

https://www.frasicelebri.it/argomento/ascoltare/
https://www.frasicelebri.it/argomento/umanit%C3%A0/
https://www.frasicelebri.it/argomento/sostanza/
https://www.frasicelebri.it/argomento/rumore/
https://www.frasicelebri.it/argomento/voce/
https://www.frasicelebri.it/argomento/voce/
https://www.frasicelebri.it/argomento/sostanza/
https://www.frasicelebri.it/argomento/udito/
https://www.frasicelebri.it/argomento/esercito/
https://www.frasicelebri.it/frasi-di/nicole-kidman/


E’ di origine longobarda 

Il Comune di Barbara nelle Marche 
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Il Comune di Barbara affonda le 
sue radici storiche ed onomastiche 
nell’epoca dell’invasione dei Lon-
gobardi: verso la fine del VI sec. 
un avamposto di questo popolo 
germanico - “barbaro” cioè stra-
niero - si insediò ai confini con il 
territorio della città bizantina di 
Senigallia, in posizione interme-
dia e dominante fra le antiche città 
romane di Ostra e Suasa, ormai 
abbandonate.  
Dopo la disfatta longobarda ad 
opera dei Franchi nel 774, con 
l’istituzione del Sacro Romano 
Impero il territorio venne indema-
niato. Trasformato in feudo eccle-
siastico, fu affidato all’abbazia be-
nedettina di S. Maria di Sitria, 
fondata agli inizi del sec. XI sulle 
pendici del M. Catria da san Ro-
mualdo da Ravenna.  
Neanche il nuovo Comune, costi-
tuitosi nel 1257 grazie al protetto-
rato jesino, riuscirà a sciogliere i 
vincoli vassallatici, che perdure-
ranno fino alla costituzione del 
Regno d’Italia, per tutta l’età mo-
derna, periodo nel quale il paese 
di Barbara diventerà la sede am-
ministrativa degli estesi possessi 
dell’abbazia, ormai trasformata in 
commenda ed affidata dal 1453 ai 
cardinali delle più importanti fa-
miglie dello Stato Pontificio, co-

me i Cesi, i Barberini, gli Albani. 
Il centro storico di Barbara si arti-
cola su due alture di una tipica 
dorsale collinare marchigiana, al-
lungata tra i fiumi Misa e Nevola: 
a monte sorge il Castello; verso il 
mare, al di là del fossato e del 
ponte levatoio frapposto, si esten-
deva il Borgo munito di una cinta 
difensiva culminante in una pro-
paggine occidentale chiamata 
“Castellaro”, probabilmente per-
ché costituiva il sito più antico ed 
elevato e perché fruiva di rudi-
mentali fortificazioni: un terrapie-
no ed una palizzata. Gli stessi ipo-
gei o grotte del Castellaro costitui-
scono gallerie e vani sotterranei 
scavati nella roccia arenaria non 
solo per la conservazione delle 

derrate alimentari, ma anche a 
scopo di riparo o via di fuga verso 
il fossato ed il castello durante gli 
assedi, come nel caso del sotterra-
neo murato di palazzo “Bùfera”.  
Il borgo medievale si allunga in 
un pendio o piaggia, la quale 
scende dal castello alla chiesa ne-
oclassica dell’Assunta ripartita in 
due strade parallele. La Piazzetta, 
più ristretta ed aristocratica, sale 
dalla Costarella, ripida china af-
fiancata al monumentale tempio 
mariano, per confluire nello Spal-
mento, l’attuale piazza Cavour 
antistante al castello. Sulla destra, 
i vicoli, caratteristiche viuzze po-
polari del Castellaro, delimitano 
due palazzi affacciati sulla strada 
e rispettivamente appartenuti nel 
primo Ottocento alle famiglie si-
gnorili Leli e Bufera.  
Passeggiando lungo le declinanti 
vie del paese in una gradevole vi-
sita, si possono idealmente riper-
correre gli sviluppi urbanistici del 
centro abitato nel corso dei secoli: 
partendo dal castello medievale e 
dal sottostante borgo cinquecente-
sco, passando per l’attuale Borgo 
Mazzini si perviene prima alle 
“Case Nove” d’inizio ’900, odier-
na via V. Veneto, poi al moderno 
quartiere di Via Fratelli Kennedy. 
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